
Nel premettere che l’ASP di Cosenza è definita in ragione di una popolazione di , circa, 750.000 abitanti, distribuita in 

157 Comuni su un territorio che per densità abitativa, e situazione orografica rappresenta il 40% circa della intera 

Regione Calabria. 

In esecuzione alla norma di accorpamento delle Ex AA.SS. 1-2-3-4, in assenza di regolamento collegato e Legge di 

riferimento aggiornato, esercita le proprie funzioni in adempimento agli atti di organizzazione aziendali esistenti. 

Si da atto che, nel corso dell’anno corrente, è stata costituita una commissione aziendale finalizzata alla proposta di 

riorganizzazione dell’intera azienda, in ossequio alle direttive disposte per il piano di rientro regionale. 

Il Dipartimento di Prevenzione della A.S.P. di Cosenza è Centro di Responsabilità ed al fine di assicurare la omogenea 

erogazione dei LEA su tutti gli ambiti, ha provveduto a regolamentare le funzioni mediante la creazione di un 

coordinamento degli ambiti, predisposizione di piani di attività comuni, condivisione delle procedure , delle reportistiche 

della gestione complessiva ecc. 

Le funzioni attribuite per Legge al D.P. sono quelle afferenti a tutte le iniziative finalizzate alla prevenzione delle patologie 

diffusive e non , (Prevenzione collettiva in ambienti di vita e di lavoro). Il Dipartimento di Prevenzione della A.S.P., 

pertanto, nelle more della riorganizzazione complessiva della ASP di Cosenza,è articolato, ad oggi, nelle 4 macroaree 

corrispondenti agli ambiti delle ex AA.SS. m° 1-2-3-4 accorpate,nelle quali sono attivi i centri di responsabilità organici 

per le undici discipline afferenti. Nello specifico, le aree dipartimentali di Prevenzione risultano composte dai seguenti 

centri di responsabilità: 

La sede operativa del coordinamento degli ambiti accorpati è collocata in Cosenza via Tagliamento n° 15, sede presso la 

quale , con periodicità, si riuniscono il Comitato di Dipartimento della macroarea Cosenza ed il Comitato 

Interdipartimentale composto dai Responsabili degli ambiti accorpati. 

In qualità di organismi collegiali di programmazione e verifica, delineano le strategie programmatiche, confrontano i 

risultati della gestione , concordano e pianificano le attività e definiscono le linee per la distribuzione delle risorse in 

ragione degli obiettivi prefissati. Ai Comitati è, altresì, attribuito il ruolo di studio delle dinamiche di salute territoriale, 

finalizzate alla individuazione di canali interdisciplinari di intervento. 

 


